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Universitari, 450 euro per una stanza
Affari d’oro a Udine con gli affitti. Rivalutate le zone vicino alle facoltà

Il Sunia denuncia: il 70% dei contratti è irregolare, servono nuove norme
UDINE. Fino a 450 euro per

una stanza singola vicino al-
l’universitàeoltre600europer
unminiappartamentoammobi-
liato. Il mercato degli affitti
aglistudenti non conoscecrisi.

I SERVIZI IN CRONACA
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«Perché nella maggior parte dei casi
– spiega il segretario regionale dello
stesso sindacato Enzo D’Angelo – i con-
trattiaglistudentivengonofattialmeno
per una parte in nero e comunque, an-
che se registrati regolarmente, non so-
no conformi alla normativa. Di fatto il
60-70%degliaffitti universitariè illega-
le».

Il “trucco” più di moda, secondo
D’Angelo,è quellodi indicareuna cifra
modesta nel contratto registrato rego-
larmentesalvopoichiedereaglistuden-
ti una quota aggiuntiva in nero. Che fa
lievitare i prezzi degli affitti.

«Il minimo per un posto letto in una
stanzadacondividereconaltristudenti
è di circa 250 euro a persona – afferma
D’Angelo – : spesso nel contratto viene
indicatounaffitto di100eurociascuno,
ma poi gli studenti pagano molto più
del doppio. Oppure c’è un solo inquili-
no“ufficiale”chepoisubaffittaadaltri.
Tutto in nero con il benestare dei pro-
prietari». Nella maggioranza dei casi il
Sunia denuncia poi una serie di viola-
zioni: contratti di tipo libero, non regi-
strati,senzalimitedicanone,consub-af-
fitticollegati.Perquestomotivoilsinda-
catochiedenuoviinterventipercalmie-
rareiprezzi,magaririvedendol’imposi-
zione fiscale. «Altrimenti si rischia di

metterearepen-
taglio il diritto
allo studio poi-
chénontuttipos-
sono permetter-
si di pagare un
affitto così alto –
prosegue D’An-
gelo– e ladispo-

nibilità dei posti letto convenzionati al-
l’Erdisu è limitata. Inoltre – aggiunge –
la forte domanda da parte di studenti
deforma il mercato facendo salire i
prezzi degli affitti anche per i residen-
ti».

Gli studenti iscritti all’ateneo friula-
nosonoinfattipiùdi16miladicuicirca
5 mila provenienti da fuori Regione e
quindi,perlamaggiorparte, domicilia-
ti a Udine. Le zone più richieste sono
quelledeiRizziediviaCotonificio,vici-
no al polo scientifico, oppure l’area
compresa tra via Mantica, via Gemona
e via Petracco dove ci sono le facoltà
umanistiche fino poi a viale Ungheria
con le aule studio e l’Erdisu. «Lungo
questa direttrice – assicura D’Angelo –
c’èunmercatofiorentenonsolodiaffit-
ti, ma anche di compravendite che ruo-

tano attorno agli studenti. Che da molti
punti di vista sono gli inquilini ideali
perché si adattano alle condizioni più
disparate.Moltevoltecisonovecchiap-
partamentiprividicaldaiaeconservizi
in condizioni pessime. Ma sono vicini
all’università e quindi vengono comun-
que affittati a prezzi molto alti. Tanti
proprietariinvecediinvestirepersiste-
mare lo stabile cercano studenti e affit-
tanocomunquecomesel’immobilefos-
senuovo.Tantol’annodopoglistudenti
se ne vanno e via».

Peraffittaregliappartamenticisiaf-
fida soprattutto alle bacheche o ai gior-
nali di annunci gratuiti. «Così – conclu-
deD’Angelo–sieliminanoancheicosti
e la supervisione delle agenzie».

Cristian Rigo

Fino a 450 euro per una stanza singola vicino
all’universitàe oltre 600 euro per un mini appar-
tamentoammobiliato.Ilmercatodegliaffittiagli
studenti non conosce crisi. E, a parere del Sunia,
il sindacato degli inquilini, nemmeno regole.

Il Sunia, sindacato degli inquilini, denuncia: «Il 70% degli accordi è illegale, perché parte dei pagamenti avviene in nero; servono nuove norme per tenere bassi i prezzi»

Affitti, affari d’oro con gli studenti universitari
Per una stanza i ragazzi devono pagare anche 450 euro al mese, per un mini ammobiliato oltre 600

Studenti universitari nel polo scientifico dei Rizzi

Rivalutate le zone vicino
alle aule: via Cotonificio
centro città, Rizzi
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«I contratti agevolati per studenti ci sono, ma sono
praticamenteinutilizzati».Ladenunciaarrivadalsegre-
tario regionale del Sunia, Enzo D’Angelo. Che assicura:
«Nonostante gli sgravi fiscali, quasi nessuno utilizza la
tipologia contrattuale prevista della legge». E uno dei
motivi sono le fasce di oscillazione dei canoni previsti
nel contratto agevolato che vanno da un minimo di 2

euroalmetroquadratoalme-
sefinoaunmassimodi4,8eu-
roperlazonadelcentrostori-
co, di 4,6 per la zona interme-
dia e di 4,4 per la zona perife-
rica.

Per un appartamento di 50
metriquadratiinsommailca-
nonedovrebbeesserealmas-
simo di 240 euro. «Mentre in
realtà–diceD’Angelo–èdiffi-
ciletrovareunminirecentee
bentenutoamenodi500euro
al mese. Esattamente il dop-
pio. E i prezzi sono quasi gli
stessi per gli studenti e per le
famiglie, tanto che sono sem-
pre di più gli udinesi che non
si possono più permettere di
pagareilcanonecomeconfer-

mal’incrementodellemorosità.Pertrovareun’abitazio-
ne poi ci sono tempi troppo lunghi. Sarebbe bene che il
Comunedecidessedifarlevasullalevafiscaleperincen-
tivare l’utilizzo degli appartamenti sfitti». D’Angelo ha
poiauspicatounamiglioreinformazionesulfondosocia-
lechemetteadisposizionedegliinquilinimenoabbien-
tiuncontributoeulteriorisgravifiscaliperiproprietari
che decidono di dare in locazione un immobile con un
contratto agevolato. (c.r.)

L’ateneofriulanocontaquasi16mila500iscritti,
di questi circa il 30% arriva da fuori regione. Va
detto, però, che gli oltre 16 mila studenti sono di-
stribuiti tra le sedi di Udine, Pordenone e Gorizia.
Lacomunitàuniversitaria,quindi,nell’annoacca-
demico in corso risulta così distribuita: nel capo-
luogofriulanogli iscrittisono13mila900,aPorde-

none quasi un migliaio e a
Gorizia circa 1.600. A que-
sto punto, a Udine i poten-
ziali studenti in cerca di
unacasasonopocopiùdi4
mila.

Unvero esercito che au-
mentadiannoinanno.Ba-
sti pensare che, media-
mente, l’università di Udi-
ne registra tra le 3.500 e le
4 mila matricole l’anno.
Nello stesso periodo, pe-
rò, laurea quasi 3 mila stu-
denti.

Di fronte a questo trend
è evidente che sempre un
maggior numero di perso-
necercaunasistemazione
abitativa in città. La Casa

dello studente gestita dall’Ente per il diritto allo
studio (Erdisu), infatti, mette a disposizione solo
258stanzedicuitreperpersonediversamenteabi-
li. Troppo poche per soddisfare tutte le richieste
provenienti dai poli accademici cittadini.

Da qui la corsa all’affitto che tra i proprietari
degli immobili alimenta un mercato non sempre
rispettoso delle regole.

IL CASO LA SCHEDA

Il clamoroso flop
dei contratti agevolati

In città ci sono molte case sfitte

Circa 4 mila arrivano
da fuori regione

Palazzo Antonini


